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Procedura negoziata ex artt.20 e 27 del D.Lgs. n.163/2006 e s.i.m. per l’affidamento triennale dei servizi di vigilanza armata, portierato/reception degli Stabilimenti dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia e di prelievo, trasporto e scorta valori.
	Richiesta chiarimenti inviata via fax al RUP di gara in data 22/07/2010 (ore 17.29) dall’ Istituto di Vigilanza APULIA Srl di Foggia
	RISPOSTA

	1. A pagina 10 del Capitolato di Gara, Punto C, vengono specificati tutti i criteri per poter emettere le polizze fidejussorie a copertura del deposito cauzionale; la domanda è: il 2% dell’importo stimato del singolo lotto si riferisce all’ammontare stimato su base annua o sulla base dell’intero triennio?
2. a pagina 13 del Capitolato di Gara, punto P, vengono menzionate le dichiarazioni che ogni partecipante dovrà effettuare in merito all’aquisizione del personale già presente e viene richiesta la compilazione della modulistica contrassegnata come all. 10, 11 e 12, l’unico problema è che tali allegati non sono presenti nel plico, anzi mancherebbe anche l’All.9; sarebbe possibile riuscire ad avere una copia degli All. 10, 11 e 12 ed eventualmente anche dell’All. 9?
	1. A mente e termini dell’art. 75 del D.lgs 163/2006 e s.i.m. come altresì richiamato alla lettera C. del paragrafo 3.3 del Disciplinare Amministrativo di Gara, il deposito cauzionale provvisorio dovrà essere costituito in ragione del 2% “del prezzo base indicato … nell’invito”, necessariamente corrispondente all’importo complessivo (e, dunque, nel caso di specie,  stimato su base triennale) del singolo lotto cui Impresa intende partecipare.
2. A pagina 13 del Disciplinare di Gara, il disposto di cui alla lettera P (art. 3.3) recita testualmente:  “Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, da cui si rilevi, in caso di cambio di gestione, l’impegno dell’Impresa medesima nella qualità di gestore subentrante, ad assumere a tempo indeterminato tutto il personale addetto al servizio appaltato già utilizzato dal gestore uscente (vedi all. punto 10-11-12), nonché la garanzia delle condizioni economiche e contrattuali già in essere ove più favorevoli. Dovranno essere rese separate dichiarazioni in dipendenza dei lotti cui l’Impresa partecipi. In caso di partecipazione in RTI, le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte congiuntamente da tutte le Imprese costituenti il Raggruppamento medesimo. La dichiarazione di cui alla presente lettera viene richiestra ai sensi ed in applicaizone dell’art.30 della legge regionale 25/2/2010, n.4” . E’ evidente che non viene richiesta, in alcuna parte della lettera, la compilazione di modulistica, né tanto meno gli allegati 10, 11 e 12 vengono contrassegnati come “modulistica”. Difatti dall’esame dei ridetti allegati, riviene che i medesimi contengono unicamente la elencazione del personale addetto ai servizi in appalto già utilizzato dal gestore uscente, distinto per numero, mansione, livello d’inquadramento contrattuale e ore lavorate, come, peraltro, specificato all’art.14 del Disciplinare di gara (pag.23). Dunque la dichiarazione dovrà essere resa, a termini di legge,  autonomamente dal legale rappresentante dell’impresa e dovrà contenere quanto prescritto nella lettera P. Nel caso in cui codesta impresa non abbia rinvenuto nella documentazione trasmessa da questa stazione appaltante ai fini della partecipazione alla gara i ridetti allegati, nonché l’allegato 9 (DUVRI), potrà recarsi direttamente presso l’Area Gestione Patrimonio, referente Dr. Grimaldi (tel: 0881/733832) dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,30 ovvero richiederne trasmissione telematica con richiesta inoltrata al seguente indirizzo email: fgrimaldi@ospedaliriunitifoggia.it


	Richiesta chiarimenti inviata via fax in  data 23/07/2010 (ore 12.33) dall’ Impresa LEADER SERVICE scarl di Modugno (BA)
	RISPOSTA

	1. Facendo seguito alla dichiarazione da produrre come dal punto 3.3 lett. P del Disciplinare di Gara in relazione all’impegno di assunzione del personale esistente e poiché tale impegno fa riferimento a quanto indicato nell’Allegato 11 “Portierato/Reception” dove si indicano n.36 unità per 78.624 ore annuali (1.512 ore X 52 sett.) si chiede come ciò possa essere dichiarato in considerazione del fatto che nel Disciplinare di gara viene espressamente richiesto un monte ore pari a n.50.706 “Portierato/Reception”, quindi inferiore.
2. Si chiede, inoltre la tipologia di contratto CCNL applicabile, vista l’inapplicabilità del CCNL di Portierato, in quanto come recita il “CCNL per i dipendenti da Proprietari di Fabbricati” 1/4/2008 – 31/12/2010, Titolo I, Art.1, punto 2, non è possibile applicarlo a “Sedi di Imprese”. In tal caso andrebbe applicato il CCNL Multiservizi nazionale, che porta un costo orario ben superiore a quello posto a base d’asta (fermo restando eventuali sgravi soggetti a verifica di congruità secondo le normative di legge).


	1. L’ impegno ad assumere a tempo indeterminato tutto il personale addetto al servizio appaltato di cui alla dichiarazione richiesta alla lettera P. dell’art.3.3 del Disciplinare di gara, trova il proprio fondamento normativo nell’art.30 della L.R. 25/2/2010, n.4 oltre che nei CCNNLL di riferimento i quali ultimi vanno, dunque, necessariamente letti in combinato disposto, e, dunque, coordinati, con la norma di legge regionale citata. In particolare, nella generalità dei CCNNLL sono contenute norme di garanzia dei livelli occupazionali con puntuale disciplina delle ipotesi di “cambio d’appalto” e delle modalità operative che interverranno nel caso di cessazione di appalto e subentro di nuovo appaltatore qualora il nuovo appalto rechi modificazioni nei termini, modalità e prestazioni contrattuali rispetto al precedente.
2. Il CCNL attualmente applicato ed eventualmente applicabile è ovviamente oggetto di verifica autonoma dell’Impresa alle cui dirette dipendenze sono e/o saranno posti i lavoratori. L’importo orario posto a base di gara è stato determinato dalla Stazione Appaltante sulla scorta di regolar ed ufficiale indagine di mercato espletata su tutto il territorio regionale, e ricavato dal valore medio delle risultanze della medesima, tutte verificabili e depositate agli atti dell’Area Patrimonio.

	Richiesta chiarimenti inviata via mail in  data 23/07/2010 (ore 12.08) dalla Soc. Coop. LA 133 a r.l. di Foggia
	RISPOSTA

	L’art.3.3 lettera “I” del Disciplinare di gara richiede la copia autentica di polizza RC di massimale non inferiore  ad €.1.000.000,00 per ciascun sinistro e per ciascun lotto per cui si concorre, ovvero dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 attestante il possesso della medesima. Tuttavia la società rappresentata è in possesso di polizza assicurativa stipulata con la compagnia …… n……… con massimale per €.2.500.000,00 per singolo sinistro, per persone, animali o cose, tutte verso terzi, non però verso i prestatori di lavoro, polizza pluriennale con scadenza annuale a rinnovo automatico.
Pertanto si richiede di sapere se tale polizza assicurativa sia in linea con la richiesta di cui al punto 3.3 lettera “I” o se diversamente LA 133 debba munirsi per la valida partecipazione alla indetta gara d’appalto di altra e nuova polizza assicurativa così come richiesto dal disciplinare.
	La polizza assicurativa richiesta alla lettera I., punto 3.3 del Disciplinare di gara, dovrà essere a copertura dei rischi da responsabilità civile espressamente previsti dalla normativa di gara, e, precisamente, come si evince dalla lettura dell’art.22, co.2 dello schema di contratto (da leggersi in combinato disposto con quanto prescritto alla ridetta lett.I):
“Il “Fornitore”, inoltre, deve obbligatoriamente stipulare o comunque dichiarare di essere in possesso di una polizza assicurativa (richiesta nella gara di cui trattasi come requisito di ammissione, v. lett.I, art.3.3 del Disciplinare di gara) , dedicata alla copertura dei servizi di cui al presente contratto, con massimale pari ad €.1.000.000,00 per ciascun sinistro a beneficio della “Azienda” e dei terzi, per l’intera durata del presente contratto, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo “Fornitore” in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al contratto. In particolare detta polizza tiene indenne la “Azienda”, ivi compresi i propri  dipendenti e collaboratori, nonché i terzi per qualsiasi danno il “Fornitore” possa arrecare nell’esecuzione di tutte le attività di cui al contratto….”


	Richiesta chiarimenti inviata via mail in  data 26/07/2010 (ore 19.54) dalla Soc. Coop. LA 133 a r.l. di Foggia
	RISPOSTA

	I sottoscritti…..con la presente formalizzano la richiesta di chiarimenti con riferimento all’art.1 del Disciplinare di gara d’appalto prevista per il prossimo 10.8 c.a. Per la precisione di richiede alla S.V. di spiegare la conformità ed il rispetto dei parametri vincolanti per legge stabiliti con le Tabelle Ministeriali vigenti (tariffe stabilite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) con la tariffa base da Voi indicata al predetto art.1 per i lotti Vigilanza armata e Portierato/reception.

In particolare si evidenzia come le tariffe di €.17,20 per la vigilanza armata ed €.12,15 per il portierato, da Voi individuate coime tariffa base dalla quale partire per le offerte a ribasso percentuale, siano già in partenza al di sotto di quelle inidcate nelle predette tabelle, vincolanti sull’intero territorio nazionale ed assolutamente inderogabili.
Pertanto, i sottoscritti invitano e diffidano la Spettabile committente dal proseguire oltre nella procedura negoziata d’appalto nei termini così come individuati nell’attuale disciplinare di gara, se non dopo aver ricondotto a legalità le tariffe poste a base di gara.

All’uopo, si allega in formato pdf copia di lettera di diffida inviata dal Sindacato Porvinciale Istituti di Vigilanza – Sezione ConfCommercio di Foggia, inviata in data odierna ai destinatari ivi indicati ed avente contenuto analogo.

Con riserva di ogni più opportuna iniziativa, sia stragiudiziale che giudiziale, per la difesadei diritti soggettivi e degli interessi legittimi lesi in conseguenza della denunciata anomalia.
	In riferimento a quanto richiesto, nel premettere l’assoluta non vincolatività delle Tabelle Ministeriali, rappresentando le medesime unicamente valori di riferimento, si precisa che le tariffe a base di gara, rispettivamente riferite ai lotti “VIGILANZA ARMATA” e “PORTIERATO/RECEPTION”, sono state individuate come già puntualmente esplicitato all’art.1 del Disciplinare di gara, pag.6, nel capoverso che si va di seguito fedelmente a riportare:
“In particolare, con riferimento al lotto “VIGILANZA ARMATA”, la tariffa oraria per ciascuna unità impiegata, posta a base di gara, è rappresentata dalla tariffa minima riferita, a seconda della tipologia del servizio di vigilanza specificamente richiesto nel Disciplinare Tecnico, allegato n.3 al presente Disciplinare di gara, ai “Servizi piantonamento stabilimenti (posto fisso)”, “Servizi antirapina banche-esattoria – ecc.” e “Servizi stradali di perlustrazione” di cui al citato decreto prefettizio (Decreto del Prefetto della Provincia di Foggia n.546/P.A./Area I^ del 18/2/2004) ed ammonta, per ognuno di essi, ad €.17,20 oltre IVA 20%.............Per il lotto “PORTIERATO/RECEPTION”, invece, la tariffa oraria posta a base di gara per ciascuna unità impiegata e pari ad €.12,15 oltre IVA 20% è stata determinata a seguito di indagine di mercato, ufficialmente condotta dagli uffici dell’Area gestione del Patrimonio, con calcolo della media aritmentica delle quotazioni di mercato trasmesse da diversi operatori economici esercenti attività di portierato all’uopo interpellati”. 
Si rappresenta, infine, che codesta Impresa, attuale Gestore del servizio di portierato presso questa Stazione Appaltante, è risultata aggiudicataria, con deliberazione n.1119 del 20/10/2006, del relativo appalto alla tariffa oraria di €.4,98 oltre IVA 20%, e la propria offerta è stata ritenuta congrua a seguito di apposita verifica svolta dalla Stazione Appaltante medesima. 


ATTENZIONE: IL 26/7/2010 SONO SCADUTI I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI! EVENTUALI RICHIESTE SUCCESSIVE ALLA DATA DEL 26/7/2010 NON SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE.
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